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60° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE ITALIANA.
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ANNIVERSARIO
COSTITUZIONE ITALIANA

Art. 120.
LaRegionenonpuòistituireda-
zidi importazioneo esportazio-
ne o transito tra le Regioni, nè
adottare provvedimenti che
ostacolino in qualsiasi modo la
libera circolazione delle perso-
ne e delle cose tra le Regioni, nè
limitare l'esercizio del diritto al
lavoro in qualunque parte del
territorio nazionale.
Il Governo può sostituirsi a or-
gani delle Regioni, delle Città
metropolitane, delle Province e
dei Comuni nel caso di manca-
torispettodinormeetrattati in-
ternazionali o della normativa
comunitaria oppure di pericolo
grave per l'incolumità e la sicu-
rezza pubblica, ovvero quando
lo richiedono la tutela dell'uni-
tà giuridica o dell'unità econo-
mica e in particolare la tutela
dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili
e sociali, prescindendo dai con-
fini territoriali dei governi loca-
li. La legge definisce le procedu-
reatteagarantireche ipoteri so-
stitutivi siano esercitati nel ri-
spetto del principio di sussidia-
rietà e del principio di leale col-
laborazione.

Art. 121.
Sono organi della Regione: il
Consiglio regionale, laGiunta e
il suo Presidente.
Il Consiglio regionale esercita le
potestà legislative attribuite alla
Regione e le altre funzioni con-
feriteglidallaCostituzioneedal-
le leggi.Puòfarepropostedi leg-
ge alle Camere.
La Giunta regionale è l'organo
esecutivo delle Regioni.
Il Presidente della Giunta rap-
presentalaRegione;dirige lapo-
liticadellaGiuntaeneèrespon-
sabile;promulgale leggiedema-
na i regolamenti regionali; diri-
ge le funzioni amministrative
delegate dallo Stato alla Regio-
ne,conformandosialle istruzio-
ni del Governo della Repubbli-
ca.

Art. 122.
Il sistema di elezione e i casi di
ineleggibilitàedi incompatibili-
tà del Presidente e degli altri
componentidellaGiuntaregio-
nale nonchè dei consiglieri re-
gionali sono disciplinati con
legge della Regione nei limiti
deiprincìpi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica,
che stabilisce anche la durata
degli organi elettivi.
Nessuno può appartenere con-
temporaneamente a un Consi-
glio o a una Giunta regionale e
ad una delle Camere del Parla-
mento, ad un altro Consiglio o
ad altra Giunta regionale, ovve-
ro al Parlamento europeo.
Il Consiglio elegge tra i suoi
componentiunPresidenteeun
ufficio di presidenza.
I consiglieri regionali non pos-
sonoesserechiamatiarisponde-
re delle opinioni espresse e dei
voti dati nell'esercizio delle loro
funzioni.
Il Presidente della Giunta regio-
nale, salvo che lo statuto regio-
nale disponga diversamente, è
elettoasuffragiouniversaleedi-
retto. Il Presidente eletto nomi-
na e revoca i componenti della
Giunta.

Art. 123.
CiascunaRegionehaunostatu-
to che, in armonia con la Costi-
tuzione, ne determina la forma
di governo e i principi fonda-
mentalidiorganizzazioneefun-
zionamento. Lo statuto regola
l'esercizio del diritto di iniziati-
va e del referendum su leggi e
provvedimenti amministrativi
della Regione e la pubblicazio-
ne delle leggi e dei regolamenti
regionali.
Lostatutoèapprovatoemodifi-
cato dal Consiglio regionale
con legge approvata a maggio-
ranza assoluta dei suoi compo-
nenti, con due deliberazioni
successive adottate ad interval-
lo non minore di due mesi. Per
tale leggenonèrichiesta l'appo-
sizione del visto da parte del
Commissario del Governo. Il
Governo della Repubblica può
promuovere la questione di le-
gittimità costituzionale sugli
statuti regionali dinanzi alla
Corte costituzionale entro tren-
ta giorni dalla loro pubblicazio-
ne.
Lo statuto è sottoposto a refe-
rendum popolare qualora en-
tro tre mesi dalla sua pubblica-
zione ne faccia richiesta un cin-

quantesimo degli elettori della
Regione o un quinto dei com-
ponenti il Consiglio regionale.
Lo statuto sottoposto a referen-
dum non è promulgato se non
è approvato dalla maggioranza
dei voti validi.
InogniRegione, lostatutodisci-
plina il Consiglio delle autono-
mie locali, quale organo di con-
sultazionefralaRegioneeglien-
ti locali.

Art. 124.
Abrogato dall'articolo 9, com-
ma 2, della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 125.
Nella Regione sono istituiti or-
ganidigiustiziaamministrativa
di primo grado, secondo l'ordi-
namento stabilito da legge del-
laRepubblica. Possono istituirsi
sezioni con sede diversa dal ca-
poluogo della Regione.

Art. 126.
Condecreto motivatodelPresi-
dente della Repubblica sono di-
sposti lo scioglimento del Con-
siglio regionale e la rimozione
del Presidente della Giunta che
abbiano compiuto atti contrari
alla Costituzione o gravi viola-
zioni di legge. Lo scioglimento
e la rimozione possono altresì
essere disposti per ragioni di si-
curezza nazionale. Il decreto è
adottato sentita una Commis-
sione di deputati e senatori co-
stituita,per lequestioni regiona-
li, nei modi stabiliti con legge
della Repubblica.
IlConsiglio regionalepuòespri-
mere la sfiducia nei confronti
del Presidente della Giunta me-
diantemozionemotivata,sotto-
scritta da almeno un quinto dei
suoi componenti e approvata
perappellonominaleamaggio-
ranza assoluta dei componenti.
La mozione non può essere
messa in discussione prima di
tre giorni dalla presentazione.
L’approvazione della mozione
disfiducianeiconfrontidelPre-
sidentedellaGiuntaelettoasuf-
fragio universale e diretto, non-
chéla rimozione, l’impedimen-
to permanente, la morte o le di-
missioni volontarie dello stesso
comportano le dimissioni della
Giunta e lo scioglimento del
Consiglio. Inognicasoimedesi-
mi effetti conseguono alle di-
missioni contestuali della mag-
gioranza dei componenti il
Consiglio.

Art. 127.
Il Governo,quando ritenga che

una legge regionale ecceda la
competenza della Regione, può
promuovere la questione di le-
gittimitàcostituzionale dinanzi
alla Corte costituzionale entro
sessantagiornidalla suapubbli-
cazione.
LaRegione,quandoritengache
unaleggeounattoaventevalo-
re di legge dello Stato o di un'al-
tra Regione leda la sua sfera di
competenza, può promuovere
la questione di legittimità costi-
tuzionale dinanzi alla Corte co-
stituzionale entro sessanta gior-
nidallapubblicazione della leg-
ge o dell'atto avente valore di
legge.

Art. 128.
Abrogato dall'articolo 9, com-
ma 2, della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 129.

Abrogato dall'articolo 9, com-
ma 2, della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 130.
Abrogato dall'articolo 9, com-
ma 2, della legge costituzionale
18 ottobre 2001, n. 3.

Art. 131.
Sono costituite le seguenti Re-
gioni:

Piemonte;
Valle d’Aosta;
Lombardia;
Trentino-Alto Adige;
Veneto;
Friuli-Venezia Giulia;
Liguria;
Emilia-Romagna;
Toscana;
Umbria;
Marche;
Lazio;
Abruzzi;

Molise;
Campania;
Puglia;
Basilicata;
Calabria;
Sicilia;
Sardegna.

Art. 132.
Si può con legge costituzionale,
sentiti i Consigli regionali, di-
sporre la fusione di Regioni esi-
stenti o la creazione di nuove
Regioni con un minimo di un
milione d’abitanti, quando ne
faccianorichiestatantiConsigli
comunali che rappresentino al-
meno un terzo delle popolazio-
ni interessate, e la proposta sia
approvata con referendum dal-
lamaggioranzadellepopolazio-
ni stesse.
Si può, con l'approvazione del-
lamaggioranzadellepopolazio-
nidellaProvinciaodelleProvin-

ce interessate e del Comune o
dei Comuni interessati espressa
mediantereferendumeconleg-
ge della Repubblica, sentiti i
Consigli regionali, consentire
che Province e Comuni, che ne
facciano richiesta, siano stacca-
ti da una Regione ed aggregati
ad un'altra.

Art. 133.
Ilmutamentodellecircoscrizio-
ni provinciali e la istituzione di
nuove Provincie nell’ambito
d’una Regione sono stabiliti
con leggi della Repubblica, su
iniziative dei Comuni, sentita
la stessa Regione.
LaRegione,sentite lepopolazio-
ni interessate, può con sue leggi
istituire nel proprio territorio
nuovi Comuni e modificare le
loro circoscrizioni e denomina-
zioni.

TITOLO VI
GARANZIE

COSTITUZIONALI

Sezione I
La Corte Costituzionale.

Art. 134.
La Corte costituzionalegiudica:
sullecontroversie relativealla le-
gittimità costituzionale delle
leggi e degli atti, aventi forza di
legge, dello Stato e delle Regio-
ni;
sui conflitti di attribuzione tra i
poteri dello Stato e su quelli tra
lo Stato e le Regioni, e tra le Re-
gioni;
sulle accuse promosse contro il
Presidente della Repubblica, a
norma della Costituzione.

Art. 135.
La Corte costituzionale è com-
posta di quindici giudici nomi-
nati per un terzo dal Presidente
della Repubblica, per un terzo
dalParlamentoinsedutacomu-
ne e per un terzo dalle supreme
magistrature ordinaria ed am-
ministrative.
I giudici della Corte costituzio-
nale sono scelti tra i magistrati
anche a riposo delle giurisdizio-
ni superiori ordinaria ed ammi-
nistrative, i professori ordinari
di università in materie giuridi-
cheegliavvocatidopoventian-
ni d’esercizio.
I giudici della Corte costituzio-
nale sono nominati per nove
anni,decorrentiperciascunodi
essi dal giorno del giuramento,
e non possono essere nuova-
mente nominati.
Alla scadenzadel termine il giu-

dice costituzionale cessa dalla
carica e dall’esercizio delle fun-
zioni.
LaCorteeleggetrai suoicompo-
nenti, secondo lenormestabili-
te dalla legge, il Presidente, che
rimane in carica per un trien-
nio, ed è rieleggibile, fermi in
ogni caso i termini di scadenza
dall’ufficio di giudice.
L’ufficiodi giudice della Corteè
incompatibile con quello di
membro del Parlamento, di un
Consiglio regionale, con l’eser-
cizio della professione di avvo-
cato e con ogni carica ed ufficio
indicati dalla legge.
Nei giudizi d’accusa contro il
Presidente della Repubblica, in-
tervengono, oltre i giudici ordi-
nari della Corte, sedici membri
tratti a sorte da un elenco di cit-
tadini aventi i requisiti per
l’eleggibilità a senatore, che il
Parlamento compila ogni nove
anni mediante elezione con le
stesse modalità stabilite per la
nomina dei giudici ordinari.

Art. 136.
Quando la Corte dichiara l’ille-
gittimità costituzionale di una
norma di legge o di atto avente
forza di legge, la norma cessa di
avereefficaciadalgiornosucces-
sivoallapubblicazionedellade-
cisione.
La decisione della Corte è pub-
blicataecomunicataalleCame-
re ed ai Consigli regionali inte-
ressati, affinché, ove lo ritenga-
no necessario, provvedano nel-
le forme costituzionali.

Art. 137.
Unaleggecostituzionalestabili-
sce le condizioni, le forme, i ter-
mini di proponibilità dei giudi-
zi di legittimità costituzionale,
e le garanzie d’indipendenza
dei giudici della Corte.
Con legge ordinaria sono stabi-
lite le altre norme necessarie
per lacostituzionee il funziona-
mento della Corte.
Contro le decisioni della Corte
costituzionale non è ammessa
alcuna impugnazione.

Sezione II
Revisione della Costituzione. Leggi
costituzionali.

Art. 138.
Le leggi di revisione della Costi-
tuzioneelealtre leggicostituzio-
nali sono adottate da ciascuna
Cameraconduesuccessivedeli-
berazioni ad intervallo non mi-
noreditremesi,esonoapprova-
te a maggioranza assoluta dei
componenti di ciascuna Came-
ra nella seconda votazione.
Le leggi stesse sono sottoposte a
referendum popolare quando,
entro tre mesi dalla loro pubbli-
cazione, ne facciano domanda
un quinto dei membri di una
Cameraocinquecentomilaelet-
toriocinqueConsigli regionali.
La legge sottoposta a referen-
dum non è promulgata, se non
è approvata dalla maggioranza
dei voti validi.
Non si fa luogo a referendum se
la legge è stata approvata nella
seconda votazione da ciascuna
delle Camere a maggioranza di
due terzi dei suoi componenti.

Art. 139.
La forma repubblicana non
può essere oggetto di revisione
costituzionale.

Data a Roma, addì 27 dicembre
1947.
ENRICO DE NICOLA
Controfirmano:
Il Presidente dell’Assemblea
Costituente:
UMBERTO TERRACINI
Il Presidente del Consiglio
dei Ministri:
DE GASPERI ALCIDE
Visto: il Guardasigilli
GIUSEPPE GRASSI

Nota a cura della redazione
L’ultima sezione della Costituzione
contiene le cosiddette «disposizioni
transitorie finali»: sono diciotto norme
che riguardano situazioni relative al
trapasso dal vecchio al nuovo regime e
destinate a non ripresentarsi. La mag-
gior parte di queste norme sono già sta-
teattuateegliaspetti piùsignificativi ri-
guardano il divieto della riorganizza-
zione, sottoqualsiasi forma,deldisciol-
toPartito fascista (disposizionen.XII),
l’avocazioneallo Statodei beni esisten-
ti nel territorio nazionale degli ex re di
casa Savoia, delle loro consorti e dei lo-
ro discendenti maschi (disposizione n.
XIII), il non riconoscimento dei titoli
nobiliari (n. XIV).

IL DOSSIER

Il presidente Enrico De Nicola firma la costituzione
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